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SENTENZA 

(artt. 544 e segg. c.p.p.) 

REPUBBLICA ITALIANA 

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

Il GIUDICE del TRIBUNALE di PESCARA - dott.ssa Virginia Maria Libera Scalera – 

alla pubblica udienza del giorno 18 dicembre 2025 ha pronunziato e pubblicato mediante 

lettura del dispositivo la seguente 

SENTENZA 

nei confronti di: 

G. A., nato a (...) il (...), residente a (...) alla Via (...), ivi dichiaratamente domiciliato; 

Libero assente 

Difesa d’ufficio dall’avv. A. G. del foro di Pescara 

IMPUTATO 

Per il delitto p. e p. dagli artt. 99 comma 2°, nn. 1) e 2) 640 comma c.p. perché, con artifici e 

raggiri consistiti nella pubblicazione, con il nickname “(...)”, di un falso annuncio di vendita 

inserito sul sito “Marketplace” di Facebook e relativo a una fotocamera digitale, inducendo in 

errore M. D. sulla veridicità della trattativa e sulla reale intenzione di cedere il suddetto bene, 

richiedeva ed otteneva dal M. un pagamento di € 170,00 mediante bonifico bancario 

istantaneo accreditato sul conto corrente avente codice IBAN (...) ad egli intestato e attivato il 

27.4.2023 presso la (...) S.p.a. filiale di Biella, senza successivamente consegnare il suddetto 

bene, con ciò procurandosi l’ingiusto profitto costituito dalla somma di denaro oggetto del 

suddetto bonifico, con relativo danno per la persona offesa. 



Con recidiva specifica e nel quinquennio. 

CONCLUSIONI DELLE PARTI 

Con l’intervento di: 

- Pubblico Ministero in persona della dott.ssa Angela Sollecchia; 

- avv. A. G. del foro di Pescara. 

Le parti hanno concluso come da verbale. 

MOTIVI DELLA DECISIONE 

Con decreto in data 227.7.2025 il Procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Pescara 

ha citato a giudizio G. A. per rispondere del reato riportato in epigrafe. 

Dichiarata l’assenza dell’imputato, il Difensore, in via preliminare, ha eccepito 

l’incompetenza per territorio del Tribunale di Pescara per essere competente il Tribunale di 

Biella. 

Quindi il Tribunale, ritenuta fondata l’eccezione, ha pronunciato sentenza come da dispositivo 

di cui è stata data immediata lettura in aula. 

Si contesta a G. A. di avere posto in essere una condotta decettiva - costituita dalla 

pubblicazione di un annuncio di vendita su internet relativo ad una macchina fotografica 

digitale, e nell’aver trattato le condizioni della relativa compravendita - nei confronti di M. D., 

il quale, trattando con il predetto G. la vendita dell’oggetto e determinandosi ad acquistarlo, 

corrispondeva al venditore, l’importo di euro 170,00 versandole sul conto corrente intestato 

all’imputato, senza mai ricevere, in cambio, il bene oggetto del contratto. 

Ora, occorre rilevare che come reiteratamente affermato dalla giurisprudenza di vertice, la 

competenza territoriale, in caso di truffa si consuma nel luogo in cui l’agente consegue il 

giusto profitto e non già in quello in cui avviene la disposizione di pagamento da parte della 

p.o. (ex multis, v. Cass. 27012 del 10.6.2022, Cass. 10570 del 21.2.2023). 

Orbene, nel caso di specie, il conto corrente identificato dall’IBAN indicato nella querela dal 

M. e riportato nell’imputazione, è risultato acceso presso l’Istituto (...) S.p.A., filiale di Biella. 

Ne segue il radicamento della competenza territoriale presso il Tribunale di Biella, atteso che, 

in assenza di ulteriori elementi, il luogo della riscossione deve essere individuato in quello in 



cui, fisicamente, risulta corrente il rapporto bancario sul quale è confluito il denaro versato dal 

M., asseritamente costituente il profitto della truffa per la quale il G. è imputato. 

Ai sensi dell’art. 23 c.p.p., quindi, dichiarata l’incompetenza per territorio del Tribunale di 

Pescara, gli atti devono essere trasmessi il Procuratore della Repubblica presso il predetto 

Tribunale (Corte Cost. 70/96). 

P.Q.M. 

Visto l’art. 23 c.p.p., dichiara la propria incompetenza per territorio essendo competente il 

Tribunale di Biella in composizione monocratica. 

Dispone trasmettersi gli atti al Procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Biella. 

Pescara, 18.12.2025 

	 	 	 	 	 	 	 	 	 IL GIUDICE 

	 	 	 	 	 	 	 (dott.ssa Virginia Maria Libera Scalera)


